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C
hapeau. «Studi
Piemontesi», la
rivista del Centro di

via Revel, tra le vie «mute,
ma non ostili» care a
Mollino, ha compiuto
quarant’anni. Una ormai
lunga avventura culturale,
una promenade raffinata
nel giacimento subalpino,
su cui, sempre, nitida,
vigila la lezione del
professor Renzo Gandolfo,
l’artefice di questa riserva
senza frontiere.

40 annuncia la fascetta
del nuovo volume. Che
Ettore Fico, l’amico di
Pinin Pacòt, il Maestro
biellese scomparso nel
2004, l’atelier versicolore
a una tavolozza dal Centro,
avrebbe impreziosito con
una trottola o una mimosa
o l’intramontabile glicine,
il suo mai sfiorito,
primigenio, biglietto di
visita. Lui che nella Ca dë
Studi lascerà non poche,
felici orme, di illustrazione
in illustrazione (come l’olio
«Deurb la fnestra poeta...»
per il «Profilo di storia
della letteratura in
piemontese» di Gianrenzo
P. Clivio o l’acquerello
«Trenin, dësmore e buate»
per le poesie dello stesso
autore).

Si riapra il primo
numero: marzo 1972, tra le
firme in sommario, Sergio
Ricossa, Giorgio Pestelli,
Giorgio De Rienzo, padre
Giuliano Gasca Queirazza.
Si sfoglino le pagine
successive, di firma in
firma: da Marziano
Bernardi a Luigi Firpo, da
Aldo Garosci a Sion Segre
Amar, da Silvio Curto a
Giovanni Tesio, ad Albina
Malerba.

L’ultimo, per ora,
numero, suggella il
centocinquantenario
dell’Unità. Dalla
testimonianza di Umberto
Levra sul «rifacimento del
Museo Nazionale del
Risorgimento di Torino», il
maggiore tra i ventitré in
Italia, al ritratto aere
perennius di questo o
quell’eroe (con buona pace
di Gobetti), a olio o
bronzeo, in primis il
monumento al Re
Galantuomo in largo
Vittorio Emanuele, come
guida Andreina Griseri.

Epigrafe mai scolorita
di «Studi Piemontesi»,
l’incitamento foscoliano
«riveduto» da Renzo
Gandolfo: «O piemontesi,
io vi esorto alle storie».
L’innovazione che germina
dalla tradizione, il futuro
che ha un cuore antico, la
nobiltà dello spirito che
consente di non smarrirsi
nel labirinto toccatoci in
sorte, di atro muscoso in
foro cadente.

Recensione

Da 40 anni
storie

piemontesi

M
etti due coeta-
nei in una sala
da concerto:
uno sul podio a
dirigere una

delle più prestigiose orche-
stre sinfoniche italiane; l’al-
tro seduto sul palco con il
suo inseparabile violoncello.
Se i due coetanei si chiama-
no Antonio Pappano e Mario
Brunello il risultato è assicu-
rato. E lo si è visto ieri sera,
all'Auditorium Parco della
Musica a Roma, dove è stata
tenuta a battesimo la nuova
straordinaria collaborazione
artistica fra il direttore d’or-
chestra anglo-italiano e il vio-
loncellista veneto, due musi-
cisti emergenti che stasera
saranno ospiti
della stagione
di Lingotto Mu-
sica (inizio del
concerto ore
20,30).

Sir Pappa-
no, classe 1959, continua a ri-
cevere riconoscimenti nelle
più svariate parti del mondo:
ultima in ordine di tempo la
sua nomina a baronetto della
Regina d'Inghilterra. Per lui il
2012 si è aperto con una trion-

fale rappresentazione al Co-
vent Garden di Londra dei «Ma-
estri cantori di Norimberga».

Mario Brunello - ancora
nessun titolo
nobiliare - è
uno dei prota-
gonisti della vi-
ta musicale ita-
liana. Tra i suoi
impegni più ori-

ginali vi è anche l’ideazione e
l’esecuzione di alcuni fra i
più suggestivi concerti inseri-
ti nella rassegna «I Suoni del-
le Dolomiti», la stagione esti-
va fra vette e rifugi.

Pappano e Brunello si esi-

biranno con l’Orchestra del-
l’Accademia di Santa Cecilia,
una delle poche formazioni
italiane in grado di compete-
re alla pari con
le più blasonate
compagini inter-
nazionali, che è
stata di recente
inserita dal pe-
riodico «Classic
FM» nella classifica delle mi-
gliori 10 orchestre del mondo
e dal 1908, anno della sua fon-
dazione, a oggi ha tenuto cir-
ca mille concerti collaboran-
do con i maggiori musicisti
del XX secolo.

Quello di Pappano e della
formazione romana è per Lin-
gotto Musica un graditissimo
ritorno, dopo il concerto del 25

febbraio 2008 in
occasione del
centenario del-
l’Orchestra del-
l’Accademia.

Mario Bru-
nello è stato il

primo italiano a vincere, nel
1986, il prestigioso Concorso
Cajkovskij di Mosca che lo ha
proiettato al centro della vita
musicale internazionale: oggi
è chiamato a suonare con le
migliori orchestre sotto la gui-

da dei più importanti diretto-
re del mondo. Nato a Castel-
franco Veneto nel 1960, Bru-
nello è un artista eclettico in
grado di spaziare con disinvol-
tura tra epoche e generi musi-
cali differenti, ma anche di
concepire progetti che coin-
volgono approcci artistici dif-
ferenti intorno ad un’unica
idea di fondo. Interessanti an-
che le sue performance teatra-
li-musicali con un altro straor-
dinario personaggio artistico,
Marco Paolini.

Il programma di stasera
prende il via con un capolavo-
ro della letteratura concertisti-

ca di ogni tempo, il Concerto
per violoncello e orchestra in
si minore op. 104 di Antonín
Dvorák, scritto nel 1895 duran-
te l’ultimo anno della perma-
nenza dell’autore negli Stati
Uniti, dove si era trasferito nel
1892 per dirigere il Conserva-
torio di New York.

La seconda parte della sera-
ta offre invece l’opportunità di
ascoltare la Sinfonia n. 1 in la
bemolle maggiore op. 55 del
compositore britannico Ed-
ward Elgar, lavoro poco ese-
guito nelle sale italiane e pri-
ma vera e propria importante
sinfonia della storia musica in-

glese; abbozzata durante un
viaggio a Roma nel 1907 fu
completata nella casa di Elgar
a Hereford nell’estate 1908.

La biglietteria è aperta an-
cora oggi in via Nizza 280 in-
terno 41, dalle 14.30 alle 19, e
un’ora prima del concerto, dal-
le 19.30. Poltrone numerata da
23 a 50 euro, e ingressi non nu-
merati da 20 e 13 euro (ridotto
per i giovani con meno di
trent’anni) in vendita un quar-
to d’ora prima del concerto se-
condo disponibilità.
 Auditorium Giovanni Agnelli
 Via Nizza 280
 Telefono 011/6313721

G&N  Giorno&Notte

I La stagione del Lingot-
to ospiterà, fuori abbona-
mento, la sera dell’11 giu-
gno, un concerto di quello
che può essere considerato
il più grande violoncellista
vivente, YoYo Ma, nato a
Parigi da genitori di origini
cinesi; sua madre, Marina
Lu, è una cantante, mentre
suo padre, Hiao-Tsiun Ma,
è un direttore d’orchestra e
compositore; i genitori si
trasferirono a New York
quando l’artista aveva solo
sette anni. All’Auditorium
Agnelli del Lingotto, sarà

accompagnato al pianofor-
te da Kathryn Stott, esegui-
rà la Sonata n. 1 in mi mino-
re op. 38 di Brahms e la So-
nata in sol minore op. 19 di
Rachmaninov.

ALL’AUDITORIUM AGNELLI

L’11 giugno torna Yo Yo Ma
in un concerto imperdibile

Dvorák ed Elgar con l’Accademia di Santa Cecilia

ANDREA MALVANO

È curiosa la storia di Alessan-
dro Mercando, il pianista in
programma domani sera, per
la stagione concertistica del-
l’Accademia Stefano Tempia
(Teatro Vittoria, ore 21). Vi-
sta da una sola prospettiva, è
all’incirca la stessa storia di
molti giovani talenti: un diplo-
ma di Conservatorio (a Tori-
no) con il massimo dei voti,
un perfezionamento all’este-
ro a Parigi (all’École «Cor-
tot») e Ginevra (all’Haute
École), un appoggio didattico
venuto da artisti illustri quali
Aldo Ciccolini o Dominique
Merlet, e un bel gruzzoletto
di vittorie in concorsi di buon
livello quali il «Rovere d’oro»
di S. Bartolomeo, il Concours
National di Mérignac o il «Te-
resa Lacuna» di Montélimar.
Solo che la vita di Alessandro
Mercando ha un doppio fon-
do: perché accanto agli studi
musicali ci sono quelli univer-
sitari in filosofia, completati a
Torino, e proseguiti anche in
Francia con un dottorato alla
Sorbona su un progetto dedi-
cato - ma guarda un po’ - alla
filosofia della musica. Stiamo
dunque parlando di un piani-
sta-filosofo, che interpreta la

musica mettendoci davvero la
testa. Lo si capisce subito,
guardando la locandina del suo
concerto: prima il Settecento
di Bach («Suite inglese» BWV
807) e Haydn («Andante con
variazioni»), poi l’Ottocento di
Chopin («Scherzo op. 20») e
Liszt («Les cloches de
Genève»), quindi il Novecento
di Debussy («Isle joyeuse») e
Albéniz (alcune pagine dalla su-
ite «Iberia»). Tre secoli di musi-
ca, messi insieme con lo stesso
spirito che portò Diderot - per
rimanere in tema di filosofia - a
creare l’Encyclopédie: dare
uno sguardo d’insieme al sape-
re musicale. Il programma di
Mercando non è il solito cock-
tail di stili ed epoche differenti,
ma un piccolo bignami della
musica pianistica: il concerto
ideale per farsi un’idea, seguen-
do un ordine rigorosamente
cronologico, di come il reperto-
rio si sia evoluto nel corso del
tempo. E tanto di cappello a un
interprete, che pur di dare
un’ampia panoramica del sape-
re musicale, sceglie di suonare
brani così diversi, infischiando-
ne magari delle sue inclinazio-
ni personali.
 Teatro Vittoria
 Via Gramsci 4
 Tel: 011/553.93.58

Pappano & Brunello
la strana coppia

debutta al Lingotto

PAGINE A CURA DI
ANTONELLA AMAPANE E ANTONELLA TORRA

A CURA DI
TIZIANA PLATZER

Si chiama «Street-Art. Com-
prare arte con un cuore soli-
dale» ed è una serata dedica-
ta agli amanti dell'arte con-
temporanea che vuole pro-
muovere i giovani e al tempo
stesso fare beneficenza. L’ap-
puntamento è per domani a
partire dalle 19 al Roof Gar-
den del Basic Village per un
aperitivo, seguito poi alle
20,30 dall’asta battuta da Gui-
do Curto nella quale verran-
no messe in vendita una qua-
rantina di opere di street art
e di disegni e incisioni di gio-
vani artisti legati alla Galleria
di Ricerca Farart. L’evento è
promosso da Artegiovane, as-
sociazione no-profit e non

commerciale costituita da un
gruppo di collezionisti nel 1995
con lo scopo di promuovere i
nuovi talenti, scoprirli e per-
mettere loro di farsi conoscere.

Cuore della manifestazione
sarà quindi la vendita delle ope-
re di Gec, Br1, Halo Halo, Ak,
Mister X, Max Petrone, Truly
Design, Elfo e Opiemme, artisti
molto diversi tra loro che pur
con tecniche e modi espressivi
differenti sono accomunati dal
fatto di catturare la contempo-
raneità con le loro creazioni.

Le opere avranno una base
d’asta 150 euro fino ad un mas-
simo di 1.500 e il ricavato sarà
suddiviso in parti differenti. Il
40% verrà devoluto al progetto

Shanty -Pondicherry (India) di
International Help, la Onlus to-
rinese che è attiva con numero-
si progetti benefici (www.inter-
nationalhelp.it), un altro 40%
andrà agli artisti e il restante
20% servirà a copertura dei co-
sti organizzativi e del catalogo
on line. [F.C.]

 Basic Village
 Corso Regio Parco 39
 Tel: 011/28.76.485

Teatro Agnelli

Le fiabe nascoste
nelle fantapagine

MARCO BASSO

Colpaccio del Magazzino sul
Po. Nel locale ai Murazzi do-
mani sera, alle 21,30, suona-
no Dado Moroni al pianofor-
te, Furio Di Castri al contrab-
basso e Mattia Barbieri alla
batteria. Una serata specia-
le, in cui il club di Giancarlo 2,
prova a lanciare il lunedì co-
me data destinata a concerti
jazz di prestigio, riprenden-
do l’idea dei Monday Night al
Village Vanguard o allo Swe-
et Basil, storici club di New
York. Ecco quindi presentar-
si sul palco, col nome d’obbli-
go di «Monday night Trio»,
una formazione di alto profi-

lo che vede Moroni e Di Castri
insieme. I due suonano in trio
da vari anni, prima con l’indi-
menticabile Giampiero Prina e
poi con Enzo Zirilli. Stavolta in-
vece, dietro piatti e tamburi, si
siede il giovane Mattia Barbie-
ri, tra i più presenti drummer
torinesi, apprezzato per la sua
duttilità e facilità espressiva.
L’ultimo progetto presentato
quest’anno da Moroni e Di Ca-
stri è un omaggio a Scott La
Faro, certamente tra i più auto-
revoli contrabbassisti della sto-
ria del jazz, non fosse altro per
il suo ruolo all’interno del Trio
di Bill Evans. Il repertorio pro-
posto al Magazzino sul Po sarà
in gran parte di brani originali

di Dado e Furio oltre ad alcuni
standard. Torinesi d’adozione,
Moroni in questo momento in-
segna jazz al Conservatorio di
Torino (come Furio), Di Castri
vive qui da anni, i due sono tra i
jazzisti italiani più apprezzati
e richiesti per cultura e tecni-
ca, elementi insostituibili per
ritmiche formidabili (ingresso
riservato ai soci Arci, intero 10
euro, studenti 5).
 Magazzino sul Po
 Murazzi, lato sinistro

Il baronetto
Sir Antonio Pappano, classe ‘59, è

direttore dell’Orchestra di Santa Cecilia

NOEMI PENNA

Compie oggi 68 anni don Sil-
vio Mantelli, il sacerdote sale-
siano che da più si trent’anni
gira il mondo con il nome di
Mago Sales per portare un
sorriso in mezzo alla guerra,
nei campi profughi e tra le ba-
raccopoli. Fra quattro giorni
partirà per la sua prossima
missione in Messico, ma pri-
ma saluterà la sua città con
un magico spettacolo in sce-
na domani pomeriggio alle
16,30 alla Senior Residence
di via Servais 80. Il pomerig-
gio di festa nella residenza
anziani è stato organizzato
dal Lions Club Rivoli Host

per raccogliere fondi per la
Fondazione Mago Sales che
aiuta i bambini bisognosi di tut-
to il mondo, e sarà aperto a tut-
ti ma in particolare regalerà
un momento di spensieratezza
agli ospiti della struttura. Bac-
chetta magica alla mano, don
Silvio saprà far tornare tutti
un po’ all’infanzia, coinvolgen-
do il pubblico in divertenti gio-
chi di prestigio con carte gigan-
ti, fiori, corde e fazzoletti di
stoffa colorata. I trucchi saran-
no intervallati da aneddoti, cu-
riosità e toccanti racconti sulle
missioni della Fondazione tori-
nese nel mondo.

Prete per vocazione e mago
per passione, don Silvio è con-

siderato il padre artistico di
Arturo Brachetti e la sua bra-
vura nell’arte della magia è ri-
conosciuta ovunque, tanto che
il The Magic Circle di Londra
(la più importante organizza-
zione mondiale di illusionisti)
gli ha conferito la tessera d’ar-
gento: una specie di laurea in
magia ad honorem riservata a
pochissimi artisti.
 Senior Residence
 via Servais 80
 Tel: 011/77.20.500

Evento
GUIDO NOVARIA

quarantottore

Scuola di Circo Flic

Maschere teatrali
e clown moderni

oggi
alle 21

Magazzino
I Domenica sera all’insegna
della jam session jazz al Magaz-
zino di Gilgamesh, piazza Mon-
cenisio 13 bis: a partire dalle
21,30 suonano Massimo Gallo,
Stefano Calcagno, Isabella Riz-
zo e Maurizio Cuccuini (foto).

 [D. CA.]

Silvestri e Marino
I Teatro e canzone la sera
del 20 febbraio al Colosseo con
lo spettacolo «Scotch» di Danie-
le Silvestri (foto) e Pino Marino.
Biglietti a 36, 28 e 23 euro in
prevendita alla cassa del teatro
e in alcuni negozi torinesi.

 [D. CA.]

Conservatorio

Maratona Mozart
Ecco l’ultima tappa

oggi
alle 21

Porta Nuova

I bimbi della Shoah
e le scuole di oggi

Kyle Eastwood
IMentre il nuovo film del pa-
dre sbanca il botteghino, Kyle
Eastwood è atteso con la sua
band sotto la Mole sabato 11
febbraio alle 21,15 in Conserva-
torio. Biglietti a 20 euro in pre-
vendita al Centro Jazz (via Pom-
ba 4).  [D.CA.]

domani
alle 10,30

Centro Studi Regis

La grammatica
dei conflitti fa bene

oggi
alle 11

domani
alle 20,30

IL VIOLONCELLISTA

Suona in luoghi
impensabili come
i rifugi dolomitici

IL DIRETTORE

Inizio d’anno trionfale
per la «bacchetta»

anglo-italiana

Per la rassegna«Domenicamattinateatro»
a curadi AssembleaTeatro sul palco del
TeatroAgnelli (via Sarpi11; ingresso:5
euro),alle 11 va in scena un classicodella
compagnia Il Melarancio:«Il librodelle
fantapagine».Testoscritto e interpretato
da Elisa Dani e StefanoDell’Accio,narra di
duebibliotecari itineranti che
custodiscononei loro scaffaliun libro di
fiabeunico al mondo: inghiottechi lo
sfoglia.

Il cartellone «Circo in pillole - Prove
d’artista», alle 21 propone lo spettacolo
«Nous sommes tous desoiseaux - mais
pas toi!», ovvero «Siamo tutti degli
uccelli - ma tu no!»: alla Scuola di Circo
Flic (via Magenta 11; ingresso libero).
Nasce da uno stage intensivo degli allievi
sulle maschere teatrali e la figura del
clown moderno, con il regista, clown,
pittore e insegnante di circo
contemporaneoRaymonde Peryamaure.

Si conclude alle 21 nel Salone del
Conservatorio (piazza Bodoni; ingresso
gratuito) la maratona musicale «Mozart
Nacht und Tag» in omaggio al genio di
Salisburgo, giunta alla quarta edizione e a
cura dell’Associazione Baretti. Per il gran
finale esecuzione del Quintetto in la
maggiore per clarinetto e archi, la Sinfonia
n. 1 in mi bemolle e il Concerto per flauto,
arpa e orchestra in do maggiore.

E’ allestita sino al 5 febbraio alla Feltrinelli
Express (Porta Nuova), la mostra «I bambini
nella Shoah»: 20 pannelli che richiamano i
testi e le immagini del volume di Sarah
Kaminski e Maria Teresa Milano «Il libro
della Shoah. Ogni bambino ha un nome..»,
edito da Sonda. Domattina alle 10,30 le
autrici incontrano i ragazzi delle scuole e
raccontano il materiale narrativo, artistico
e didattico inedito raccolto nel loro lavoro.

Il conflitto è una straordinaria
opportunità per imparare a interrogarsi
e soprattutto di crescita: da questa
riflessione parte domani alle 20,30 al
Centro Studi Sereno Regis (via Garibaldi
13) l’incontro con il pedagogista Daniele
Novara, che presenterà il suo libro «La
grammatica dei conflitti. L’arte
maieutica di trasformare le contrarietà
in risorse». Introduce Nanni Salio.

Basic Village

Gli artisti emergenti
all’asta solidale

Mister X: «Scultura abusiva»

BRUNO QUARANTA

Magazzino sul Po

Tre big del jazz
per una lunga session

Furio Di Castri

Stefano Tempia

Per la Suite inglese
arriva un giovane
filosofo della musica

Alessandro
Mercando

Giovane
talento,un
diplomaal

Conservato-
riodiTorino

conil
massimodei

voti, si è
perfeziona-

toaParigi
all’École

«Cortot»

Sperimentatore
Classe 1960, il violoncellista veneto Mario Brunello

è uno dei nomi più quotati tra i musicisti italiani emergenti

.

Spettacolo benefico

Mago Sales, i trucchi
portano in Messico

Don Silvio Mantelli
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